
 

ATTENZIONE AL PLAGIO!!! 
 

 

Prima di iniziare a comporre l’elaborato finale (o tesi) è bene che venga chiarito il 

concetto di plagio. Molte volte, spesso inconsapevolmente, un tesista copia e incolla 

periodi di altri testi nel proprio lavoro. Nelle poche righe che seguono si definisce 

brevemente cosa e cosa non è consentito nella consultazione delle fonti e nel riportare 

le idee, le parole, i pensieri, e le tesi altrui. Pochi sanno che la pratica di non attribuire 

le fonti dove necessario può avere conseguenze penali, oltre che essere 

deontologicamente scorretta. 

 

 

 

Il plagio, in breve. 
 

 

Nella sua accezione più semplice, possiamo dire che il plagio si riferisce 

all’attribuzione a sé di un lavoro o parte di un lavoro artistico, letterario o scientifico 

di altri. 

 

Esempi di plagio sono: 

 

Frasi di altri riportate nel proprio lavoro senza indicarne la fonte 

 

Frasi di altri riportate nel proprio lavoro senza virgolette 

 

Frasi di altri parafrasate riportate nel proprio lavoro senza indicarne la fonte 

 

Frasi prese da fonti online senza indicarne la fonte 

 

Traduzione di un lavoro (o parte di esso) letterario o scientifico che poi viene 

spacciata per propria 

 

 

 

 

Il plagio prevede sanzioni penali. 

 

 

 

 

Si veda la definizione online dell’Enciclopedia Treccani:  

https://www.treccani.it/enciclopedia/plagio_(Enciclopedia-Italiana)/  
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Abstract 

Inserire qui il testo dell'abstract in lingua inglese in Times New Roman 12, doppia 

interlinea, per un massimo 150 parole. 
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NB: La prova finale è di 6cfu, equivalenti a 150 ore di lavoro da parte dello studente, 

ovvero poco più di un mese di lavoro a tempo pieno. 

 

1. Titolo del Paragrafo di Primo Livello 

Inserire qui il testo in Times New Roman 12, doppia interlinea. Se voglio inserire un 

riferimento bibliografico basta inserire il cognome dell’autore e l’anno di pubblicazione 

tra parentesi, ad esempio Arrow (1977). Se ci sono più pubblicazioni in un anno usare 

le lettere, ad esempio Arrow (1977a), poi Arrow (1977b), etc.  

 

1.1. Titolo del paragrafo di secondo livello 

Inserire qui il testo in Times New Roman 12, doppia interlinea.  

 

1.1.1. Titolo del paragrafo di terzo livello 

Lacus lorem ac. Notare la nota a piè di pagina.1 

Fare riferimento all’equazione (1). 

Inserire equazione         (1) 

 

2. Titolo del Paragrafo di Primo Livello 

Inserire qui il testo in Times New Roman 12, doppia interlinea. Et fusce 

pellentesque ac lacus dolor et molestiae vestibulum libero sodales non. Fermentum non 

phasellus. Dui volutpat velit. In sem non ipsum in elit. Magna maecenas adipiscing 

risus at neque. 

 
1 Inserire qui il testo in Times New Roman 10, interlinea singola. 
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2.1. Titolo del paragrafo di secondo livello 

Inserire qui il testo in Times New Roman 12, doppia interlinea. Notare la nota a 

piè di pagina.2  

Fare riferimento alla Tabella 1. 

 

Tabella 1: Titolo Tabella 

Inserire qui Tabella 

Fonte: Inserire qui fonte della Tabella 

 

Fare riferimento alla Figura 1. 

 

Figura 1: Titolo Figura 

Inserire qui Figura 

Fonte: Inserire qui fonte della Figura 

 

 
2 Inserire qui il testo in Times New Roman 10, interlinea singola. 
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